WRITER, PROCESSO PER IMBRATTAMENTO A DUOMO; DE CORATO ”GRAFFITARO CONDANNATO E COMUNE RISARCITO”
E SALGONO A NOVE I PROCEDIMENTI PENALI IN CUI L’AMMINISTRAZIONE  E’ PARTE CIVILE O LESA. E WRITER DENUNCIATI STANOTTE RISCHIANO LA RECLUSIONE
Milano, 24 settembre 2009 - “Chi ha imbrattato il Duomo ha avuto la condanna meritata (1000 euro di multa) e il Comune di Milano è stato risarcito (2000 euro più altre 1348 euro per le spese processuali). Con l’udienza di oggi si è chiuso un secondo procedimento penale in cui il Comune si è presentato come parte offesa. Dopo che lo scorso 13 luglio altri due writer avevano ripagato il danno ripulendo i muri imbrattati di una scuola di via Baravalle. Un atto  che il Comune, attraverso un accordo extragiudiziale, ha divulgato con un filmato”
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza  Riccardo De Corato a seguito dell’udienza che si è svolta oggi davanti al giudice di pace per il processo penale che vede imputato un writer italiano di 20 anni, accusato di aver imbrattato il 21 ottobre 2008 un muro laterale del Duomo con tags disegnate con pennarello rosso e con l’aggravante di avere sporcato un bene monumentale ubicato nel centro storico. A rappresentare il Comune, ammesso come parte civile non solo per i danni materiali ma anche per quelli all’immagine, era presente l’avvocato comunale Maria Rosa Sala. L’episodio era stato denunciato all’autorità giudiziaria dalla Polizia di Stato. Il pm nella precedente udienza aveva chiesto come condanna penale una multa di 400 euro. Multa che il giudice di pace, nella sentenza di condanna, ha elevato a 1000 euro grazie anche alle espresse richieste di parte civile. 

“Imbrattare un simbolo come il Duomo di Milano - spiega De Corato -  è un atto inqualificabile e il danno all’immagine è inestimabile Ma va bene così. Il dato positivo è che i processi vanno avanti e arrivano le condanne grazie all’azione di sensibilizzazione operata dal Comune di Milano che si è presentato come parte civile. Imbrattare un monumento storico-artistico, grazie all’entrata in vigore del ddl sicurezza lo scorso 8 agosto, viene comunque ora sanzionato più duramente: giudizio davanti al Tribunale, reclusione fino a un anno e multa fino a 3000 euro.  I writer sono avvisati. E di questo giro di vite ne faranno le spese anche i writer denunciati stanotte in via Botta e via Morosini. Intervento per cui ringraziamo la Polizia di Stato, cui seguirà naturalmente la richiesta del Comune di costituzione come parte civile”
Nel frattempo il Comune ha deciso di presenziare nei procedimenti penali che vedono imputati tre minorenni, responsabili di imbrattamenti a manufatti comunali di piazza Gobetti e  ai muri all’Arengario commessi il 29 novembre e 3 marzo 2007. Le udienze si terranno rispettivamente il 6 novembre e 2 dicembre 2009. Salgono così a 9 i procedimenti penali in cui il Comune di Milano si è costituito parte civile o persona offesa (si veda allegato)
